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NEL MONDOMercoledì 5 novembre 1997 6 l’Unità

Nove dei 15 maggiori quotidiani in crescita di copie dopo una crisi lunga oltre due anni

I giornali americani tornano a volare
«Sono migliorati e vendono di più»
La parte del leone spetta a Usa Today ma anche New York Times (+0,3) e Los Angeles Times (+2,1) aumentano le vendite
giornaliere. Gli analisti sostengono che i giornali sono migliorati e che sono più aggressivi nella ricerca di nuovi lettori.

I compagni di Progetto Svilupo-Cgil parteci-
pano al dolore di Laura e dei familiari per la
scomparsadelcompagno

ZACCA
Roma,5novembre1997

È mancato alla vita ed all’affetto dei familiari
ilcompagno

PIETRO CONFALONE
di anni 71

LamoglieAdrianaRomoli, le figlieTamarae
Stefania, il nipote Mirko, i generi, la sorella
con inipoti ed i cognati tutti annunciano i fu-
nerali, che muoveranno dall’ospedale San
GiovannidiRomaper Sutri, il 5novembreal-
leore11.

Roma,5novembre1997

I compagni del gruppo del Pds del Comune
di Roma esprimono il loro profondo cordo-
glioperlascomparsadelcompagno

PIETRO CONFALONE
sono vicini in questro triste momento alla
compagnaAdrianaeaisuoifamiliari.

Roma,5novembre1997

La Federawione del Pds di Roma esprime il
piùvivocordoglioadAdrianaeafamigliaper
lascomparsadi

PIETRO
Roma,5novembre1997

Nelquintoanniversariodellamortedi

TONINO TATÒ
lamoglieGigliaetutti i familiari testimoniano
ildurevole ricordodiunuomo,diuncompa-
gno riccodi umanitànel rigoreedigenerosi-
tànell’impegno,sottoscrivonoperl’Unità.

Roma,5novembre1997

I compagni del Circolo «Bertold Brecht» si
stringono intorno a Franco Latini per la
scomparsadel

NONNO
Roma,5novembre1997

Nell’anniversario della scomparsa dei com-
pagni

LENA MANTERO
e

GIUSEPPE MANTERO
Lafiglia, ilgeneroeinipoti ricordanoconim-
mutatoaffettoesottroscrivonoperl’Unità.

Genova,5novembre1997

Èdecedutoilcompagno

GIOVANNI LO GIUDICE
Iscritto al Pci dal 1945, per lunghi anni segre-
tario della sezioneBellucci, responsabiledei
Marittimi e perdiverse legislatureconsigliere
di Circoscrizione di Oregina-Lagaccio. I
compagni delle sezioni Lo Giudice e Bale-
strazzi,dellaFederazionediGenovaedell’U-
nioneregionaledelPds,addolorati,porgono
le più fraterne condoglianze alla famiglia. I
funeraliavrannoluogooggipressolaparroc-
chiaS.GiuseppedelLagaccio.

Genova,5novembre1997

Sono trascorsi 22 anni dalla morte prematu-
radi

ADRIANA SIMONI
il marito, Luigi Boddi, la ricorda a quanti la
conobbero e ne onora la memoria sottoscri-
vendoperilsuogiornale.

Firenze,5novembre1997

MariaBocchisiassociaalcordoglioealricor-
dodelle care compagne dellaCommissione
femminilenazionaleperlaperditadi

CARLA FRONTINI
Abbraccia Elisa e Piera colpite da così grave
dolore.

Parma,5novembre1997

Ricorre oggi il 9o anniversario della scom-
parsa di

GIORDANO ABATI
(filosofo)

combattente partigiano, lo ricordano con
tanto affetto gli aderenti della Sezione Anpi
SanSiro.

Milano,5novembre1997

Ivonne Trebbi e Giancarlo Aloardi parteci-
panoaldoloredei familiariper lascomparsa
dellacarissimacompagnaedamica

CARLA FRONTINI
DEGLI ESPOSTI

Varese,5novembre1997

7.11.1994 7.11.1997
Nel 3o anniversario della morte di

GIULIANO TAGLIAFERRI
la famiglia con immutato affetto lo ricorda a
quantiglivollerobene.

S.Vincenzo(Li),5novembre1997

Baby boom
nell’esercito
Usa
in Bosnia
«Baby-boom» in Bosnia. Il
record di natalità, tipico di
ogni dopoguerra, non
riguarda però la
popolazione civile, ma il
contingente militare
americano in missione di
pace nella ex Jugoslavia. La
notizia, oggetto di pesanti
ironie da parte della stampa
locale, sta provocando un
certo imbarazzo al
Pentagono. Secondo dati
pubblicati dalla stampa Usa,
durante il primo anno della
missione americana in
Bosnia, cominciata nel
dicembre 1995, sette
soldatesse su cento sono
tornate in patria incinte.
Nonostante i numerosi
richiami da parte dei vertici
militari, il tasso di natalità
tra le soldatesse del
contingente militare di pace
in Bosnia si è ridotto di un
modesto 0,5 per cento dal
dicembre dello scorso anno.
Troppo poco, anche perché
l’esercito americano non ha
strutture in Bosnia in grado
di garantire un’adeguata
assistenza medica alle
puerpere. Rimanere incinta
in Bosnia significaperciò per
una soldatessa americana la
sicurezza di un ritorno
anticipato alla base di
provenienza, in Germania o
negli Usa. Qualcuno al
Pentagono comincia perciò
a sospettare che dietro
alcune delle gravidanze vi
sia il tentativo di sfuggire ai
pericoli e alla noia della
missione in territorio
bosniaco. Fino a questo
momento sono 118 le
soldatesse con il pancione
già trasferite alle loro basi di
origine, confermano al
Pentagono.
Intanto Un giornalista
sportivo croato, già
olimpionico di pugilato a
Los Angeles nell’84, è stato
gravemente ferito da due
colpi d’arma da fuoco che
alcuni sconosciuti gli hanno
sparato la notte scorsa in un
bar di Banja Luka. Il
giornalista, Anton
Jopsipovic, di 35 anni, era
giunto a Banja Luka ieri per
seguire un torneo di
pugilato.

NEW YORK. Per la prima volta negli
ultimi due anni le cifre sulla circola-
zione dei giornali sono in salita. O
meglio, sono positive per almeno 9
dei 15 maggiori quotidiani d’Ameri-
ca, nel mezzo di una riorganizzazio-
ne della stampa che vede la chiusura
di alcune testate locali e una accre-
sciuta competizione tra quelle rima-
ste, condotta sempre di più in stretti
terminidimercato. Ilparadossoèche
i grandi conglomerati editoriali han-
no registrato guadagni considerevoli
negli ultimi sei mesi, anche se in ge-
nerale il numero dei lettori dei gior-
nali continua a diminuire, scenden-
dodello0,3%.

Prima di tutto i dati. I grandi della
stampa americana - il New York Ti-
meseilLosAngelesTimes-sonosaliti
il primo dello 0,3%, il secondo del
2,1%.MaèUSAToday, ilgiornalepo-
polarecon il linguaggioelapresenta-
zionepiùtelevisiva, ilprimoalancia-
re il colorenelle fotodiprimapagina,
a registrare la crescita più grande di
lettori, il 2,4% per un totale di 1 mi-
lione e 630 mila. Il Wall Street Jour-
nal, il giornale più diffuso d’America
con un milione e 700 mila lettori, su-
bisce un lieve declino. Le perdite so-
no molto piùgraviper ilChicagoTri-
bune, meno 4%, il Washington Post,
meno 1,5%, il New York Daily News,
meno 1,8%, e il San Francisco Chro-
nicle,meno0,6%.

Tra i vincenti nella corsa a guada-
gnare un numero maggiore di lettori
è l’Arizona Republic, che però è stata
facilitata dalla chiusura del Phoenix
Gazette. E così si spiega in parte an-
che il successo del Dallas Morning
News,unicograndegiornale rimasto
in un’area metropolitana di circa 2
milioni di abitanti, dopo la chiusura
delDallasTimesHerald.

Gli analisti del settore sostengono
che i giornali sono migliorati perchè
si sono concentrati sui loro mercati
naturali, rinunciando a costose
espansioni e invece puntando tutto
sulle generose entrate della pubblici-
tà. JohnSturm,ilpresidentedellaAu-
dit Bureau of Circulations, il gruppo
chepubblicaperiodicamente lestati-
stiche sulla circolazione dei giornali,
sostiene che i dati positivi recenti ri-
flettono un atteggiamento più ag-
gressivodiquasitutteletestateallari-
cerca dei propri lettori. Quello che è
accaduto al Los Angeles Times nei
mesi scorsi è un caso esemplare di
questo fenomeno. Il Los Angeles Ti-
mes appartiene al gruppo Times Mir-
ror, lo stesso che due anni fa chiuse
l’edizione newyorkese di Newsday,
non perchè fosse in perdita, ma per-
chè non generava abbastanza entra-
te. Nonostante il quotidiano califor-
niano fosse da tempo in ottima for-
ma, con un numero crescente di let-
tori, un aumento del 4,7% dal marzo
1996, l’editore ha deciso una ristrut-
turazione che ha aumentato le sezio-
ni di interesse e servizio locali, ma le
ha anche rese responsabili economi-
camente del loro successo. In poche
parole, alla testa di ogni sezione non
c’è semplicemente un capo servizio
che decide il contenuto e la sistema-

zionedegliarticoli,maunuomod’af-
fari costretto a considerare l’impatto
economico delle proprie pagine, sia
in termini di interesse per i lettori,
che in termini di attrazione di spot
pubblicitari. Ogni parte del giornale,
insomma, deve poter mantenersi
economicamente da sola. L’editore
del Los Angeles Times, Richard
Schlosberg III, si è dimesso piuttosto
che subire i cambiamenti decisi dal-
l’amministratore delegato del Times
Mirror Mark Willes, soprannomina-
to «cereal killer» per la sua ossessione
dirisparmiareetagliareicosti.

Il Sacramento Bee, giornale del
norddellaCalifornia,hachiusoilsuo
ufficio di corrispondenza a Città del
Messicodurantelarecessionedel ‘92,
ha tagliato l’ufficio di San Francisco
da 4 a 1 giornalista, e ha stabilito co-
me priorità quella dell’assunzione di
un critico di musica pop. L’obiettivo
è di attrarre il maggior numero di let-
tori giovani, che sono anche la au-
diencepreferitadeipubblicitari.L’or-
dine insomma è di aumentare le en-
trate e tagliare le spese, che nei gior-
nali finiscono sempre per essere i
giornalisti. Solo pochi giornali rie-
scono a conquistare punti nella cir-
colazione tagliando il prezzo di una
singola copia, e sono quelli di pro-
prietà di un singolo, piuttosto che di
un gruppo. Il New York Post, per
esempio, che negli ultimi deici anni
ha perso circa mezzo miliardo di dol-
lari,continuaadaumentarelasuacir-
colazionesotto ladirezionediRupert
Murdoch, che lo tratta come uno dei
suoi figli preferiti. L’edizione dome-
nicalecostasolo25centesimi,contro
i 2 dollari e 50 del New York Times.
Ma Murdoch usa il quotidiano come
casa di risonanza della sua politica,
quindièunaperditachepuòpermet-
tersi.

«Lostessoragionamento lopossia-
mo fare per il mio giornale - ci dice
Jim Dwyer, un giornalista del New
York Daily News - dove non ci chie-
dono lo stesso tipo di profitti che nei
quotidiani dei grandi gruppi». Non
pensi, gli chiediamo, che il risultato
di questa trasformazione dei giornali
nel senso del mercato possa portarea
un peggioramento dell‘ informazio-
ne, finoallaperditadel suovalorede-
mocratico? «No, che sia completa-
mente controllata dal mercato, o dai
valori di individui o istituzioni che la
dirigono - dice Dwyer - la stampa ri-
mane un elemento fondamentale
del processo civile in una società co-
me lanostra».AlNewYorkTimes, in-
tanto, la lottasulladirezionedelgior-
nale si è decisa solo un paio di setti-
mane fa, quando Arthur Sulzberger
Junior è stato nominato successore
del padre alla testa del gruppo edito-
riale, contro il candidato voluto da
un’altrasezionedellafamiglia,intesa
a trasformare la «signora ingrigio» in
un’ennesima copia di USA Today. Il
colore è stato introdotto il mese scor-
so, e cosìdue intere sezionigiornalie-
re sull’arte e lo sport per attrarre i let-
toripiùgiovani.

Anna Di Lellio

Israele

UNA SETTIMANA A PECHINO
(min. 10 partecipanti)

Partenza da Milano e da Roma il 3 dicembre-3 gennaio ‘98 
11 febbraio e 25 marzo

Trasporto con volo di linea
Durata del viaggio 8 giorni (6 notti)
Quota di partecipazione Lire 1.450.000
Visto consolare Lire 40.000
Supplemento partenza di marzo Lire 100.000

L’itinerario: Italia/Pechino (la Città Proibita-la Grande
Muraglia)/Italia.

La quota comprende: volo a/r, le assisteze aeroportuali a
Milano, Roma e all’estero, la sistemazione in camere doppie
presso l’hotel New Otani (5 stelle), la prima colazione, un giorno
in mezza pensione, tutte le visite previste dal programma, l’assi-
stenza della guida locale cinese di lingua italiana. 

Milano - Via Felice Casati, 32
Tel. 02/6704810 - 6704844

E-MAIL: L’UNITÀ VACANZE@GALACTICA.IT

Gerusalemme
cerimonia
in memoria
di Rabin

Nel secondo anniversario
della uccisione di Yitzhak
Rabin, i congiunti e i più
stretti collaboratori del
premier laburista hanno
tenuto ieri una cerimonia
commemorativa
informale a Gerusalemme
nel cimitero del monte
Herzl, dove è sepolto. La
vedova Lea era

accompagnata dai figli Dalia e Yuval, dall’ex premier Shimon
Peres e dal leader laburista Ehud Barak. Lea Rabin ancora non
perdona il premier israeliano Benyamin Netanyahu (che nel
1995 guidava l’opposizione nazionalista) per il clima di odio
dei mesi che precedettero l’attentato. «Non posso
impedirgli di parlare», ha detto ieri la signora Rabin
alludendo al discorso che il primo ministro terrà fra qualche
giorno durante una solenne seduta della Knesset. «Di sicuro,
non sarà piacevole ascoltarlo». Le cerimonie ufficiali in onore
di Rabin si svolgeranno la settimana prossima. A Tel Aviv
centinaia di persone si sono soffermate ieri nella piazza del
municipio dove il premier fu colpito alla schiena dai proiettili
dell’assassino, Igal Amir. Malgrado la pioggia insistente,
molti hanno acceso ceri, deposto fiori e lasciato brevi
messaggi commemorativi. Un altro raduno commemorativo
si è svolto poi in serata con la partecipazione tra gli altri della
vedova Rabin.

Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale
Direzione Provinciale del Lavoro di Napoli 

Via A. Vespucci, 172 - 80142 NAPOLI - Cod. Fisc. n. 94161400638 
Tel. (081) 5508170 - Fax n. 2258149

Oggetto: Licitazione privata per l’affidamento dei servizi di pulizia dei
propri uffici in Napoli e Provincia per l’anno 1998. I servizi, che saranno
affidati a norma del D. Lgs. n. 157/95, sono suddivisi in 12 lotti aventi
importi base di gara variabili da lire 8.849.456 a lire 165.815.669 I.V.A.
esclusa. L’imorto complessivo ammonta a lire 309.680.000 I.V.A. esclu-
sa. Le richieste di partecipazione dovranno pervenire alla D.P.L. di
Napoli entro il giorno 20/11/97. Il bando integrale, disponibile presso l’en-
te appaltante, è stato tasmesso all’Ufficio Pubblicazioni Ufficiali della
CEE il giorno 28/10/97.

Napoli, lì 29/10/1997
Il Dirigente Preposto: Dr. Felice Coppola

Arafat invia un altro gruppo di esperti

Inizia male la trattativa
negli Usa tra Anp e Israele

Walter van der Veer aveva con sé materiale di propaganda

Rischia il plotone d’esecuzione a Cuba
un americano accusato di terrorismo

WASHINGTON. Falsa partenza ai
colloqui di pace americani tra lo
Stato ebraico e l’Autorità naziona-
le palestinese (Anp) di Yasser Ara-
fat. Le due delegazioni, dopo l’in-
contro al Dipartimento di stato
con Madeleine Albright, si sono
incontrate ieri in una piccola loca-
lità alla periferia di Washington,
lontano dai riflettori dei media.
Dopo il generale pessimismo di ie-
risull’utilitàdeidell’iniziativa,for-
temente voluta dagli Stati Uniti, i
colloqui si sono arenati nuova-
mente dopoche ilmediatoreame-
ricano Dennis Ross ha criticato la
«mancanza di esperti» nella dele-
gazione palestinese. Arafat ha in-
fatti inviato a Washington una
sparuta delegazione (in tutto tre
persone) guidata dal numero due
dell’Anp Mahmud Abbas, mentre
gli israeliani sonopresentiaicollo-
qui con il ministro degli esteri Da-
vid Levy e 14 negoziatori. Il porta-
voce dell’ambasciata israeliana
GadiBaltianskyhadettocheciòri-
flette le reali intenzioni delle due

delegazioni. «Noi riteniamodipo-
ter concludere qualche accordo
qui»,hadettoBaltiansky.

Ross ha detto che durante i col-
loqui saranno affrontate «tutte le
questioni» che ostacolano il pro-
cesso di pace , inclusi i problemi
della sicurezza e della cooperazio-
ne, il ritiro delle truppe israeliane,
il problema degli insediamenti
ebraici, lo status finale delle aree
palestinesi. L’inviato speciale Usa
per il Medio Oriente ha pertanto
chiesto e ottenuto che l’Anp sieda
al tavolo negoziale con «esperti di
ogni settore». Arafat ha annuncia-
to che altri mediatori sono già in
viaggio per Washington, dove do-
vrebbero arrivare in tarda serata. Il
premier israeliano Benyamin Ne-
tanyahu ha intanto criticato nuo-
vamente la posizione di Arafat sul
terrorismo. «La questione cruciale
per noi eèche l’Anp continua a
mettere in libertà gli autori di at-
tentati terroristici», ha detto Neta-
nyahuinunaintervistaallaretete-
levisivaPbs.(Ansa).

Controdi lui ilprocuratoresciori-
na un lungo elenco di capi d’accu-
sa, dall’istigazione alla rivolta alla
progettazione di una sfilza di at-
tentati: contro i turisti, contro la
sede della Sicurezza dello Stato,
controunascuolamilitare.Walter
van der Veer, un americano di 46
anni,arrestatonell’agostodel‘96a
Cuba rischia ora la condanna al
plotone d’esecuzione. E sarebbe la
primavolta,da trent’anniaquesta
parte,cheuncittadinostatuniten-
se viene condannato a morte nel-
l’isoladiCastro.

Il processo, che si doveva cele-
brare nell’ottobre scorso, è stato
rinviato per consentire l’arrivo di
avvocati americani che potranno
assistere investediosservatoriedè
ormai imminente. Walter van der
Veer,unelettricistadisoccupatodi
Miami,secondoilsuoavvocatoEl-
lisRubinavrebbe ineffetticondot-
to una missione clandestina, non
meglio precisata, sul territorio cu-
bano. Missione anti-castrista, in
ogni caso. Tony Bryant, leader del

«commando L», sostiene che van
derVeerhafattopartedella suaor-
ganizzazione paramilitare clande-
stina con base a Miami, una strut-
tura che si professa anti-comuni-
sta ed ha al suo attivo diverse azio-
niterroristicheaCuba.

Diproveconcretesullecaratteri-
stiche della missione che l’ameri-
cano doveva condurre nell’isola
però non ne sono state raccolte.
VanderVeernonèstatotrovatoin
possesso né diarminédiesplosivi:
aveva solo materiale di propagan-
da, una bandiera cubana dove la
stella era stata sostituita da una
croceedeitimbriperconfezionare
deivolantinia firmadel «Frontedi
liberazione cubano». I soli reati di
cui si ha prova sono la «profana-
zione» della statua di un eroe della
rivoluzione durante un suo prece-
denteblitznel ‘94 - l’avevacoperta
con una bandiera americana - e il
lancio di manifestini anti-castristi
all’Avana. Anche un presunto
mercenariosalvadoregnodi26an-
ni, arrestato di recente a Cuba, ri-

schia di finire davanti al plotone
d’esecuzione. È accusato di sei at-
tentati contro obiettivi turistici,
che sarebberocostati lavitaaduna
persona e avrebbero provocato al-
menosei feriti.Davantialleteleca-
meredella tvcubana, ilgiovaneha
detto di essere stato pagato per far
saltare in aria i suoi ordigni rudi-
mentali: 4500 dollari ad esplosio-
ne.

Accuse di terrorismo sono state
rivolte anche ad otto esuli antica-
stristicubani,espulsi lunedìscorso
dal Venezuela, dove nei prossimi
giorni si terrà il vertice ibero-ame-
ricano, al quale parteciperà anche
il leadercubano.Gliottoesuli, tra i
quali anche lo scrittore Carlos Al-
berto Montaner, hanno protesta-
to: avevano solo intenzione di
consegnare alla conferenza un do-
cumento di denuncia sull’assenza
diunprocessodidemocratizzazio-
ne di Cuba. Il governo venezuela-
no ha ammesso ieri che l’espulsio-
ne -giàeseguitadallapolizia -èsta-
tauna«stupidaggine».

REGIONE LOMBARDIA - GIUNTA REGIONALE
DIREZIONE G ENERALE AFFARI G ENERALI

SERVIZIO RISORSE E CONTRATTI

Estratto bando di gara per la fornitura di prodotti di cartotecnica, moduli-
stica singola o fascicolata, stampati e circolari in uso negli uffici centrali e
periferici della giunta Regionale. In attuazione della d.g.r. 31836/1997,
La Giunta regionale della Lombardia esperirà in applicazione del d. lgs.
24 luglio 1992, n. 358, pubblico incanto per la fornitura dei prodotti in
oggetto, con il criterio in aggiudicazione di cui all’art. 16, comma 1, lett.
a) del medesimo decreto e cioè al prezzo totale complessivo più basso.
Le ditte interessate a partecipare potranno ritirare il bando integrale e il
capitolato speciale d’oneri presso la Giunta regionale - Servizio Risorse
e Contratti - Via F. Filzi, 22 -20124 Milano - tel. 67654036 - 67654474 -
fax 67654162 dalle ore 9.30 alle ore 12.30 di ogni giorno feriale escluso
il s abato. Le offerte, debitamente sottoscritte dal legale rappresentante
della ditta, dovranno pervenire al seguente indirizzo: Giunta regionale -
Servizio Risorse e Contratti Via F. Filzi, 22 -20124 Milano, a cura e
rischio del mittente, entro e non oltre le ore 12 del giorno 22 Dicembre
1997 e dovranno essere corredate dai documenti di cui al capitolato spe-
ciale d’oneri. Il testo integrale del bando è stato inviato all’Ufficio delle
Pubblicazioni Ufficiali della CEE in data 29 ottobre 1997 ed alla Gazzetta
Ufficiale della Repubblica Italiana.

Il Dirigente del servizio risorse e contratti: Renato Corti


